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È scarsamente formativo fare eseguire “in serie”
grandi quantità di esercizi basati su schemi di
calcolo prefissati e catalogati.
Infatti, l’interesse e la difficoltà stanno ben più
nella scelta della direzione da imprimere al calcolo
che non nella sua esecuzione.

È opportuno sviluppare man mano l’abilità nel
calcolo e continuare ad inframmezzare esercizi di
vario tipo, in modo che sia sempre preminente la
strategia rispetto alla manualità e al piccolo
artificio.

CONSIDERAZIONI PRELIMINARI
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VALUTAZIONE FORMATIVA

“Le evidenze sui risultati degli studenti sono
raccolte, interpretate e utilizzate da insegnanti,
studenti o loro pari per prendere decisioni sulle
fasi successive dell’attività che saranno migliori
o più fondate rispetto alle decisioni che si
sarebbero prese in assenza delle evidenze
raccolte”.
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STRATEGIE VALUTAZIONE FORMATIVA

S1. Chiarire/capire/condividere gli obiettivi di
apprendimento e i criteri di valutazione;

S2. Progettare discussioni di classe efficaci e attività
che consentano di mettere in luce l’apprendimento
degli studenti;

S3. Fornire feedback che consentano allo studente di
migliorare;

S4. Attivare gli studenti come risorse gli uni per gli
altri;

S5. Attivare gli studenti come responsabili del proprio
apprendimento.
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#1 fare amicizia con i simboli;

#2 manipolare ed oltre: leggere attraverso i simboli;

#3 costruire espressioni simboliche;

#4 espressioni equivalenti, significati non equivalenti;

#5 scelta dei simboli;

#6 flessibilità nelle manipolazioni;

#7symbols in retrospect;

#8 symbols in context.

COMPORTAMENTI CARATTERIZZANTI IL SYMBOL SENSE:



Fa parte del symbol sense il fatto di
apprezzare l’eleganza, concisione,
comunicabilità e potere dei simboli,
che permettono di mostrare e
provare delle relazioni in modi che
l’aritmetica non ha disposizione.
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Comportamento #1| Fare amicizia con i simboli

Si consideri un rettangolo qualunque. 
Cosa succede alla sua area, se una 
delle sue dimensioni è diminuita del 
10% e l’altra è aumentata del 10%?

Chiamiamo a e b le dimensioni iniziali.

La nuova area sarà:
0,9b .1,1a oppure 0,9a .1,1 b

Quindi: 0,99 ab 



È parte del symbol sense non solo
ricorrere ai simboli nei casi
opportuni, ma anche abbandonare
la via algebrica quando si rischia di
“affogare” nelle manipolazioni.
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Comportamento #1| Fare amicizia con i simboli

Approccio numerico

Si risolva la disequazione:

Approccio algebrico è altamente tecnico!

Approccio grafico



Fanno parte del symbol sense il
feeling coi simboli e la fiducia nei
simboli, atteggiamenti che portano
a ricercare nelle espressioni
algebriche (mediante la
manipolazione che porta ad
espressioni equivalenti) nuovi
significati.
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Comportamento #4| Espressioni equivalenti,
significati non equivalenti

Prendi un numero dispari, elevalo al 
quadrato e sottrai 1.

Cosa puoi dire del numero risultante?

Sia 2n-1 il generico numero dispari

multiplo di 4

multiplo di 8

Particolare multiplo di 8



Fa parte del symbol sense la 
consapevolezza di due aspetti:

• la scelta dei simboli è libera, 
anche se certe scelte possono 
semplificare la manipolazione ed 
il risultato finale

• la scelta iniziale non è vincolante, 
si può sempre decidere di passare 
ad un’altra rappresentazione 
simbolica più vantaggiosa
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Comportamento #5| Scelta dei simboli

Prendi un numero dispari, elevalo al 
quadrato e sottrai 1.

Cosa puoi dire del numero risultante?

Sia 2n-1 il generico numero dispari

Sia n il generico numero dispari



Fa parte del symbol sense
riconoscere nel contesto i diversi
ruoli che i simboli possono giocare.
Fa parte del symbol sense riuscire a
districarsi da una situazione
confusa, recuperando il significato
dei simboli.
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Comportamento #8| Symbol in contest

Si consideri la relazione lineare y= mx+q.
Con x, y variabili e m, q parametri.
Come può essere interpretata y=b?

Se risulta dall’aver sostituito x=0

Se risulta dall’aver sostituito m=0
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Lavoro in 
piccoli gruppi
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IN COSA VI ABBIAMO COINVOLTO?

https://www.peterliljedahl.com
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IL FLOW NELLE ATTIVITÀ MATEMATICHE

https://www.peterliljedahl.com



XXXVIII Convegno UMI-CIIM

1. Setting d’aula
Quando entri in un’aula, capisci immediatamente che cosa aspettarti e questa aspettativa
plasma il tuo comportamento

2. Utilizzare buoni problemi
Chiedere agli studenti di fare qualcosa dopo che è stato loro mostrato come farlo,
promuove l’abilità di imitazione, non processi di pensiero significativi

3.Dove lavorano gli studenti
Quando gli studenti sono seduti, si sentono anonimi ed è più probabile che si distraggano

4.Favorire l’autonomia
In una “classe pensante”, l’insegnante non è la fonte della conoscenza, ma lavora per
mettere in moto la conoscenza che è già presente nella stanza

5.Consolidare dal basso
Il rischio è che gli studenti confondano il fatto che venga “mostrato come si fa” con
l’aver “appreso”

PER MANTENERE IL FLOW:
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Lavoro in 
piccoli gruppi
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UN ESEMPIO DI PRATICA D’AULA
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RISTRUTTURAZIONE DEL QUESITO
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TRE EPISODI DEL PERCORSO

DISCUSSIONE
GRUPPO CLASSE

Gli interventi nella discussione vanno
nella direzione di rendere esplicito il
ruolo degli esempi numerici nelle
produzioni degli studenti, per
individuare la problematicità ed
affrontarle con gli studenti.



XXXVIII Convegno UMI-CIIM

EPISODIO #1: LA DINAMICA DELLA DISCUSSIONE

In questo episodio, vi chiedo di osservare l’attivazione delle strategie di
valutazione formativa messe in campo
• dal docente, nei suoi interventi nella discussione
• e, in risposta, dagli studenti.

S1: esplicitazione degli obiettivi e criteri per il raggiungimento degli stessi

S2: progettazione che attesti dove gli studenti si collocano rispetto a questo apprendimento

S3: feedback che consentono il miglioramento dello studente

S4: studenti come risorse gli uni per gli altri

S5: responsabilità verso il proprio apprendimento
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EPISODIO #1: LA DINAMICA DELLA DISCUSSIONE
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EPISODIO #2: LO STATO DELL’ARTE DELL’APPRENDIMENTO

In questo episodio, vi chiedo di osservare il tentativo da parte degli
studenti, con l’insegnante, di attestare a che punto si stanno
collocando, in relazione all’apprendimento auspicato.

S1: esplicitazione degli obiettivi e criteri per il raggiungimento degli stessi

S2: progettazione che attesti dove gli studenti si collocano rispetto a questo apprendimento

S3: feedback che consentono il miglioramento dello studente

S4: studenti come risorse gli uni per gli altri

S5: responsabilità verso il proprio apprendimento
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EPISODIO #2: LO STATO DELL’ARTE DELL’APPRENDIMENTO
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EPISODIO #3: L’ASCOLTATORE ATTIVO

In questo episodio, vi chiedo di osservare come gli studenti
restano ascoltatori attivi, anche in seguito all’esposizione della
propria risoluzione, ricercando di comprendere le strategie dei
compagni.

S1: esplicitazione degli obiettivi e criteri per il raggiungimento degli stessi

S2: progettazione che attesti dove gli studenti si collocano rispetto a questo apprendimento

S3: feedback che consentono il miglioramento dello studente

S4: studenti come risorse gli uni per gli altri

S5: responsabilità verso il proprio apprendimento
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EPISODIO #3: L’ASCOLTATORE ATTIVO
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Selezionando task 
il quesito ha garantita la robustezza 
e significatività sia per il contenuto 
matematico che per la formulazione.

Trasformare il task 
in modo esplorativo, affinché sia una 

attività con cui lavorare in classe.

Sviluppare una cultura di classe
nella quale vengono valorizzati gli elementi della
valutazione formativa in modo che diventi una
pratica d’aula quotidiana: il modo standard di fare
matematica.
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Grazie 
per l’attenzione
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